
SOCIETÀ SAN PAOLO 
il segretario generale 

“Come siamo stati uniti nella professione del-
la fede, così manteniamoci uniti nel suffragio e 
nell’intercessione”. 

(Don Alberione) 
 
 
 
 
 
Durante la celebrazione eucaristica di ringraziamento per il 75° anno di presenza dei paolini in 
Brasile, giunge notizia che, nell’Ospedale Iguatemi de São Paulo, alle ore 9.20 (locali) di oggi 20 
agosto 2006, in seguito ad arresto cardiaco, il Signore ha chiamato a sé il paolino più anziano 

P. GIUSEPPE ROMANO GORI 
97 anni di età, 84 di vita paolina, 72 di sacerdozio 

Era nato 10 aprile 1909 da Francesco e Stella Tristacchi a Gagliato (Catanzaro), un piccolo paese 
dell’Italia meridionale. A 13 anni entrò nella Casa Madre di Alba, dove il 15 aprile 1927 emise la 
prima professione religiosa. Quattro anni dopo, il 1° aprile 1931, si consacrò definitivamente al 
Signore esprimendo, in una lettera indirizzata direttamente a Don Alberione, la sua determinazione 
a seguire il Signore per tutta la vita nella consacrazione religiosa per l’apostolato stampa. 

Nello stesso anno, Don Alberione inizia a mandare i paolini fuori dai confini dell’Italia e la 
prima nazione ad essere raggiunta è proprio il Brasile. Il chierico Gori viene inviato dal Fondatore 
ad aiutare i primi paolini arrivati a São Paulo il 20 agosto 1931, giungendovi il 21 ottobre dello 
stesso anno. Apprenderà col tempo ad ammirare e amare quella che diventerà la sua nuova patria. 
Partecipò alle fatiche, alle sfide e alle difficoltà proprie delle nuove fondazioni avviate senza alcun 
mezzo se non una grande fede e una decisa intraprendenza apostolica, sostenuto dalla preghiera e 
dalla vicinanza spirituale del Fondatore. Si sistemò in una piccola casa, senza cappella, in via Dr. 
Pinto Ferraz, a São Paulo; editò i primi periodici in via Brigadeiro Luís Antônio; diede inizio alla 
pubblicazione del Vangelo, di libri, del foglietto “O Domingo” e si dedicò alla formazione dei 
giovani. 

Nel 1933 la piccola comunità paolina si trasferì a Praça da Árvore, a São Paulo; l’anno seguente 
traslocò in via Domingos de Morais. Il diacono Romano venne ordinato sacerdote il 24 giugno 1934 
nella chiesa di Santa Ifigênia da Mons. Gastão Liberal Pinto: è il primo sacerdote paolino ordinato 
in Brasile. Come sacerdote si dedicò alla redazione, alla formazione, alla promozione vocazionale e 
alla direzione spirituale. Decine furono i suoi libretti per bambini e giovani che ebbero un notevole 
successo editoriale. 

Per la crescita della comunità e lo sviluppo dell’apostolato, i paolini si trasferirono, nel 1939, in 
una sede più adeguata che trovarono in via Major Maragliano. In seguito P. Romano fu mandato a 
fondare una nuova comunità a Recife, nel nord-est brasiliano; fu poi nominato superiore di Rio de 
Janeiro dove rimarrà solo fino al 1940 quando venne nuovamente richiamato a São Paulo. In 
quell’anno, l’Arcivescovo di São Paulo eresse 25 nuove parrocchie e quella dedicata a Santo Inácio 
de Loiola fu affidata ai paolini. P. Romano fu nominato parroco, dovendo così ancora una volta 
ricominciare da zero. Nel luglio del 1945 fu inaugurata la nuova Chiesa dove rimarrà parroco fino 
al 1990. Nel dicembre del 1999 fu trasferito alla Cidade Paulina: visse i suoi ultimi anni nella 
preghiera e nella testimonianza serena di chi ha dedicato tutta la vita al Divino Maestro. 

Alla sua intercessione affidiamo, in questo giorno in cui la Società San Paolo celebra il suo 92° 
anniversario di Fondazione, le necessità della Congregazione e della Famiglia Paolina in terra 
brasiliana. 

Roma, 20 agosto 2006 Fr. Lorenzo Vezzani 

I funerali si svolgeranno, lunedì 21 agosto 2006, nella Parrocchia Santo Inácio de Loiola; la salma sarà sepolta nel 
cimitero Santíssimo Sacramento, in São Paulo. 

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1) 


